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La città che cambia

SanVincenzo, ipotesi stadio in legno:
strutturamodulare da 6-7mila posti
Il patron del TrentoGiacca: «Pensiamo aun centro di aggregazione territoriale.Non sarà solo per il calcio»

TRENTO Qu al ch e es em pi o, i n
giro per il mondo, e siste già:
in Svezia, Canada, Inghilterra.
E la mappa è destinata ad am-
pliarsi: l’idea di realizzare sta-
di di calcio in legno, infatti, si
sta diffondendo velocemente.
E pi a ce. Per ch é pe r m e tte d i
costruire impianti a basso im-
patto ambientale, modulabili,
chiavi in mano. E soprattutto
perché garantisce costi di rea-
lizzazione e gestione più con-
ten uti r is pet to al le st rut tu re
tradizionali.

Un a f i l os of i a c h e s e m br a
aver conquistato anche Tren-
to. Tanto che il presidente del
Trento calc io, Mau ro Gi acca,
si è g ià mo sso p er provar e a
tratteggiare il volto del futuro
stadio da realizzare all’interno
dei 28 ettari di San Vincenzo.
«Abbiamo intavolato un gran-
d e p ro g et to — h a s pi e ga to ,
no n a cas o, lo ste ss o G ia cca
ne l l’i nterv ist a p ubb lica t a s ul
Corriere del Trentino di ieri —
pe r i l nu ovo c ent ro s po rti vo
c h e s o r g e r à n e l l a z o n a d i
Trento sud. Abbiamo i rende-
ring, i progetti e ne stiamo di-
scutendo con le istituzioni. Se
riusciamo a strutturarci con la
nuova casa del Trento, potre-
mo pro gra mma re di fa re un
altro passo in più». Un passo
ch e, ne ll a v isi on e d i Gi ac ca,
vuol dire soprattutto serie B.

I l d i a l o g o c o n C o m u n e e
Provincia, in realtà, è a vviato
da tempo. Perché, come si sa,
il pa tron giallo blu scalpit a . E
punta a concretizzare il prima
po ss ib il e u n d is eg no ch e va
be n o ltre lo s tadi o di ca lci o.
«In quell’area vogliamo creare
un centro di aggregazione ter-
ritoria le provinci ale» prec isa
Giacca. Che parla come presi-

dente del Trento calcio, ma dà
anche voce agli im prenditori
locali «che vogliono realizza-
re qualcosa di importante per
il territorio».

E guardand o a l territorio è
nata la prospettiva di uno sta-
di o i n l egn o. «L eg no tre nt i-
no» chiarisce Giacca. Che im-
magina anche l’utilizzo di altri
materiali locali. Come il porfi-
do. Locali poi, nel disegno del
pre sid ente , d ovra nno e sse re
per quanto possibile le impre-
se che daranno corpo al nuo-
vo impianto. Ma quanti posti
saranno previsti? A dicembre,
nell’ambito dell’accordo urba-

nistico sugli impianti sportivi
firmato da Comune e Provin-
cia, si era parlato di una strut-
tura da al meno 12mi l a pos ti.
Gi acca p refer isc e no n fa r e il
passo più lungo della gamba e
ragio nare pe r step. «Dob bia-
mo creare un imp i anto de l la
dimensione adeguata alla re-
alt à at tual e, p er p oi nel cas o
cr es ce re ». Pe rc hé l a c os tr u-
zione in legno consente di ag-
giungere pezzi. «Come un Le-
go» esemplifica il presidente.
In q uesto q uad ro, l’ idea è di
partire con 6-7mila posti. Per
un impianto che servirà per il
calcio, ma anche per qualche
iniziativa di aggregazione (co-
me giochi per bambini) o per
qua lche picco lo evento. N on
per i co ncert i p erò: il m anto
erboso verrebbe danneggiato
tutte le volte. L’arena — che il
governatore M aurizio Fugatti
ha fatto sapere di voler man-
tenere sui 20-30mila posti —

troverebbe d unque po sto su-
bi to al l’e ste rno d el lo s tad io ,
magar i sfr uttando prop rio l a
mod ulari tà de l la st ruttu ra. E
pr evede nd o d ei gr ad on i p er
gli spettatori. A completare il
c e n t r o , q u i n d i , u n a p a r t e
spo rti va e a ggreg ativa . C on i
campetti per le squadre giova-
nili del Trento («Di cui abbia-
mo estremo bisogno» ribadi-
s ce G i ac ca ) e c on s p az i c h e
p o t r a n n o s e r v i r e p e r a l t r e
funzioni. «Penso ad attività ri-
creative per i bambini durante
il periodo estivo, magari coin-
volge nd o le Acl i» a bb ozz a il
presidente.

Sul tavolo, ino ltre, semb ra
essere finita anche l’ipotesi di
un cen tro logist ico di c irca 5
ettari, da realizzare forse nella
zona dietro il Dorigoni e da af-
fidare a Dao . Una operazion e
legata al fi n a n z i a m e n to dello
stadio, ma sull a q uale rimar-
rebbe ro anco ra d ei d u bbi da
parte di Com une e P rovincia
per quanto riguarda la localiz-
zazione.

G i a c c a , p e r ò , p r e f e r i s c e
concentrarsi sul centro di ag-
g re ga zi o ne ter r ito r ia l e. F i s-
sando almeno una scaletta di
massima. «Noi stiamo già la-
vo ran do, p erch é la par te d ei
ca mp et ti ci s er ve i n f ret ta : i
n os t ri s e tt or i g i o va ni l i, c he
militano nei campionati di se-
rie C, stanno soffrendo» chia-
risce il presiden te. «Poi il re-
sto — conclude Giacca — ver-
r à p a ss o do p o p a ss o» . Pe n-
s a n d o , p e r l o s t a d i o , a u n
p ro j ec t f i na n c in g . N e l f r at -
tempo, si continuerà a dialo-
gare con Piazza Dante e Palaz-
zo Thun.
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Le funzioni
Nell’area ci saranno spazi per
concerti e per attività ricreative
Dubbi sulla possibile collocazione
di un centro logistico

Palco La «Music Arena» a San Vincenzo
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